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Analisi delle rete distributiva

1. premessa - La razionalizzazione del sistema

distributivo di giornali e riviste

La legge n. 108/99: "Nuove norme in materia di punti di vendita per la stampa quotidiana e periodica" ha introdotto una "sperimentazione" di canali di vendita alternativi alle rivendite disciplinate dalla l. 416/81, modificando a tal fine l'art. 14, comma 11, di tale legge. Questa legge ha anche fissato le procedure per il monitoraggio della sperimentazione, oltre alla delega per il riordino del sistema di diffusione di giornali e riviste; il decreto legislativo 24 aprile 2001, n. 170 ha dato attuazione a questa delega.

La principale modifica introdotta da questo decreto è la definizione di 2 tipologie di rivendite, quelle esclusive, previste dal piano di localizzazione comunale, e quelle non esclusive, che possono essere rilasciate solo ad attività che svolgono altra attività “prevalente” (bar, tabaccaio, distributore, media e grande struttura di vendita, libreria).

E’ stato anche abrogato l’art. 14 della l. 416/81 e sono quindi venute meno le anacronistiche limitazioni contenute in tale articolo, tra cui ricordiamo l’impossibilità per la stessa persona fisica di essere titolare di più rivendite o di dare in gestione ad altri soggetti l’attività.

Il d.lgs. 170/01 configura la necessità di un'analisi articolata e complessa del comparto delle rivendite di giornali e riviste; introduce infatti l’obbligo della predisposizione di un apposito Piano di Localizzazione Comunale, e detta i criteri da seguire nella predisposizione di tale strumento. Per le edicole non esclusive non è invece prevista una “programmazione” degli insediamenti, ma unicamente la possibilità di stabilire dei “criteri generali” da seguire in sede di istruttoria per il rilascio delle autorizzazioni. In particolare l’art. 2, c. 6, prevede che "Il rilascio delle autorizzazioni …omissis… deve avvenire in ragione della densità della popolazione, delle caratteristiche urbanistiche e sociali delle zone, dell’entità delle vendite di quotidiani e periodici negli ultimi due anni, delle condizioni di accesso, nonché dell’esistenza di altri punti di vendita non esclusivi.".

1.1
I risultati della sperimentazione

Al fine di comprendere meglio la portata della sperimentazione di “nuovi canali” di vendita di giornali e riviste, occorre tenere ben presente la struttura della distribuzione della stampa, che vede coinvolti tre distinti soggetti:

· editori

· distributori: nazionali e locali

· rivenditori: edicolanti esclusivi e titolari di rivendite non esclusive

I rapporti tra questi soggetti sono regolati da contratti particolari, cosiddetti di tipo “estimatorio”, dove distributori e rivenditori non assumono il rischio dell’invenduto e sono remunerati in percentuale predefinita, uguale per tutte le testate, rispetto alle vendite effettive
. 

E’ per questo che, quando il legislatore, sollecitato dall’Associazione di Categoria degli Editori, ha proposto la sperimentazione di nuovi canali di vendita, gli stessi editori si sono accollati i maggior costi sostenuti dal distributore riconoscendo un contributo cosiddetto di “portatura” ed hanno, contestualmente, esercitato una selezione sui punti di vendita che i distributori dovevano rifornire, oltre a decidere le quantità della fornitura stessa. Oggi invece, terminata la fase di sperimentazione (e cessato il contributo degli editori) sono i distributori che operano una selezione dei punti di vendita da rifornire.

Peraltro i risultati della sperimentazione
 hanno permesso di comprendere logiche commerciali e distributive specifiche a questa particolare “merce”. L’analisi sulla ripartizione della domanda aggiuntiva è stata effettuata a livello locale su 6 Province Italiane, e riguarda le vendite realizzate nei primi 6 mesi dell’anno 2000, periodo di sperimentazione. 

I dati per la Provincia di Milano
 sono sintetizzati nella successiva tabella:

	
	
	Miliardi di lire
	Migliaia di copie

	Valore mercato primi 6 mesi 2000
	A
	                  301,9 
	                  117.968 

	Valore mercato primi 6 mesi 1999
	B
	                  260,3 
	                    95.432 

	Domanda aggiuntiva
	C=A-B
	                    41,7 
	                    22.536 

	Di cui in canali di sperimentazione
	D
	                    12,5 
	                     4.676 

	Residuo domanda aggiuntiva
	E=C-D
	                    29,2 
	                    17.860 

	% sperimentazione in domanda aggiuntiva
	F=D*100/C
	30,0% 
	20,8% 


Fonte: Monitoraggio della sperimentazione dell’allargamento della rete di vendita dei giornali 

La successiva tabella indica il dato relativo al numero medio di copie vendute in ciascuna tipologia di edicola per la Provincia di Milano nel periodo di sperimentazione; tale dato mostra come, nonostante l’ampliamento del numero dei punti di vendita conseguente alla sperimentazione, tutti i canali “tradizionali” abbiano registrato un aumento delle vendite medie. 

	Dati semestrali 
	1999
	2000

	Non in sperimentazione
	
	

	Cash & Carry
	
	18.948 

	Ipermercato
	        102.972 
	130.221 

	Edicola esclusiva
	         60.034 
	71.027 

	Edicola promiscua
	         48.898 
	51.708 

	Distributori carburante
	         26.681 
	27.064 

	Supermercato
	         29.885 
	30.393 

	Sperimentazione
	
	

	Bar e Tabaccai
	
	5.835 

	Distributori carburante
	
	1.696 

	Esercizio specializzato
	
	437 

	Ipermercato
	
	58.600 

	Libreria
	
	13.728 

	Supermercato
	
	31.869 


Fonte: Monitoraggio della sperimentazione dell’allargamento della rete di vendita dei giornali 

Emerge con tutta evidenza che, dei canali in “sperimentazione” l’unico che abbia un rilievo effettivamente comparabile con le rivendite “tradizionali”, in termini di copie vendute, è quello rappresentato dagli esercizi della grande distribuzione (ipermercati e supermercati); tuttavia l’impatto di tale canale di vendita sulla rete delle edicole “tradizionali” si ridimensiona sensibilmente considerando che la gran parte del venduto di tale canale è rappresentato da riviste periodiche (soprattutto settimanali femminili, televisivi, di cucina e di cucito) che vengono acquistati presso la grande distribuzione da consumatori che abitualmente non frequentano le edicole, e che diversamente non acquisterebbero il prodotto editoriale.

	
	Edicole tradizionali
	Distribuzione organizzata
	Altri canali

	Quotidiani
	95,9
	1,9
	2,2

	Periodici
	91,9
	7,2
	0,9

	Altro

	98,7
	1,1
	0,1



Fonte: ns elaborazione su dati monitoraggio della sperimentazione dell’allargamento della rete di vendita dei giornali 

Manifestamente le edicole esclusive, con una media di oltre 140.000 copie vendute in un anno per edicola, rimangono il referente principale per gli acquisti di giornali e riviste. Di fatto gli indirizzi regionali di attuazione del d.lgs. 170/01 prendono atto di tale situazione, laddove (art. 6, c. 3) stabiliscono, ai fini della determinazione del rapporto tra abitanti e famiglie residenti e punti di vendita presenti, un equivalenza di 5 punti di vendita non esclusivi (3 nel caso di rivendite abbinate a supermercati e ipermercati) ad un punto di vendita esclusivo.

Gli editori delle 609 testate a maggior penetrazione (ovvero maggiormente diffuse, e quindi con un mercato meno espandibile), con riferimento ai dati riferiti all’intero territorio nazionale, hanno registrato un incremento significativo seppur limitato (complessivamente pari a +1,7% in termini di numero di copie) delle vendite in corrispondenza della sperimentazione, con valori differenziati che vanno dal +5% per le riviste settimanali, al +11,5% dei quotidiani economici al –1% dei quotidiani nazionali.

Nel complesso possiamo quindi affermare che l’esperienza della sperimentazione ha mantenuto inalterata la centralità della rivendita esclusiva quale canale di vendita di prodotti editoriali
, è stata valutata positivamente dai diversi soggetti coinvolti, ed ha portato all’emanazione del d.lgs. 170/01. 

2.
IL COMUNE DI Mediglia ED IL SUO TERRITORIO

Mediglia è un comune della provincia di Milano situato a 10 km a sud est del Capoluogo; confina a nord ovest con Peschiera Borromeo, a nord-est con Pantigliate e Settala, a est con Paullo e Tribiano, a sud con Colturano e a ovest con S. Giuliano Milanese.

L'abitato è composto da sette nuclei abitati di tradizionale individuazione: Mediglia capoluogo, posto a sud nel territorio comunale; Mombretto, a nord est; Triginto, a sud ovest; Robbiano, a nord ovest; Vigliano, dov’è situata la località Bettolino, attualmente in forte fase di espansione residenziale, a nord; Bustighera, a sud est; infine, S. Martino Olearo posto a est nel territorio. La conformazione dell’abitato, con nuclei compatti e distanti tra loro, è coerente con la più antica vocazione del territorio dell’est-Milano, quella agricola.

Le comunicazioni interne sono assicurate da diverse strade comunali: le frazioni di Triginto, dove ha sede il palazzo comunale, e di Mediglia capoluogo sono attraversate dalla S.P. 159, che corre nel territorio longitudinalmente da nord ovest a sud, mettendo in comunicazione i comuni di Peschiera Borromeo e Colturano.

Esiste un'altra direttrice di grande traffico, la S.S. 415, che segna il confine nord del Comune stesso. A ridosso di tale direttrice, ma insistente sul territorio del Comune di Pantigliate, è in corso di realizzazione un polo commerciale di ampie dimensioni e elevata attrattività.

L’ottima situazione infrastrutturale, e in particolare viabilistica ha proposto il Comune quale sede di attività produttive, anche di proiezione internazionale (ricordiamo tra tutte la Mapei e la Osama), e, soprattutto nel corso dell’ultimo quinquennio, ha favorito la crescita demografica del Comune, come meglio vedremo nel successivo paragrafo.

3.
IL CONSUMO DI GIORNALI E RIVISTE

Nei prossimi anni i consumi di giornali e riviste certamente cambieranno in parte per l'evoluzione demografica di Mediglia, in parte per le modificazioni delle abitudini rispetto a questo tipo di consumo. Quantificheremo, pertanto, queste due dimensioni per arrivare a determinare la necessità di offerta di giornali e riviste.

3.1 
L’evoluzione demografica del Comune di Mediglia e le sue prospettive
	anno
	abitanti

	1991
	8.305

	1992
	8.738

	1993
	8.898

	1994
	9.029

	1995
	9.116

	1996
	9.092

	1997
	9.117

	1998
	9.090

	1999
	9.327

	2000
	9.999

	2001
	10.280

	2002
	10.667

	2003 (al 31.05)
	10.816


Fonte: Comune di Mediglia

Gli abitanti e le famiglie residenti al maggio 2003 sono così divisi tra i diversi nuclei individuati nel territorio:

	
	Abitanti
	Famiglie

	Triginto
	1.241
	512

	Robbiano
	1.039
	381

	Mediglia
	1.826
	668

	Mombretto
	3.457
	1.223

	San Martino Olearo
	406
	173

	Vigliano - Bettolino
	2.258
	926

	Bustighera
	589
	240

	TOTALE
	10.816
	4.123


Gli abitanti risultano così suddivisi tra i diversi nuclei del Comune (effettueremo anche una comparazione tra il dato dicembre 1997, in nostro possesso, e quello attuale, al fine di verificare dove si sono concentrati i maggiori incrementi di popolazione residente):

	
	1997
	31.05.03
	Incremento

	Triginto
	1.160
	1.241
	81

	Robbiano
	1.035
	1.039
	4

	Mediglia
	1.825
	1.826
	1

	Mombretto
	3.406
	3.457
	51

	S. Martino O.
	415
	406
	-9

	Vigliano-Bettolino
	722
	2.258
	1.536

	Bustighera
	554
	589
	35

	TOTALE
	9.117
	10.816
	1.699
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Il successivo grafico visualizza la già rilevante crescita della popolazione del Comune di Mediglia nel periodo esaminato

Come si può osservare nelle tabelle, la popolazione di Mediglia ha registrato per tutto l’ultimo decennio un costante incremento della popolazione: dagli aumenti di circa 300 abitanti l’anno dei primi anni ’90 si è scesi a un periodo di sostanziale stabilità nel triennio 1995/1998, cui è seguito un periodo di ulteriore rilevante incremento demografico.

Questo incremento è legato alla ripresa dell’attività edificatoria, finora localizzata nell’ambito della frazione Bettolino, dove sono previsti interventi residenziali che la porteranno a raggiungere una consistenza di almeno 4.000 residenti. L’attività edificatoria si estenderà nei prossimi anni al nucleo di Mediglia capoluogo, dov’è previsto un incremento di almeno 1.000 abitanti.

Mediglia, in definitiva, nei prossimi anni raggiungerà una consistenza demografica di almeno 13.000 abitanti. Pertanto in Mediglia, nel prossimo biennio, il numero dei residenti, e quindi la loro domanda di prodotti editoriali, crescerà in modo importante.

3.2 
La composizione e la dinamica delle vendite di giornali e riviste

Per operare una stima concreta delle “… caratteristiche urbanistiche e sociali delle diverse zone …”, si deve innanzitutto notare che il consumo dei giornali e riviste è tra i più elastici in funzione dell'aumento del reddito e dell'avanzare dei processi di modernizzazione che interessano la Società.

In altri termini, il livello dei consumi dei prodotti editoriali è estremamente variabile, non solo a livello di ripartizioni geografiche principali (Italia Nord, Centro, Sud e Isole) ma anche, nell’ambito della medesima ripartizione geografica, a livello regionale.


La dimostrazione di questa considerazione è contenuta nella tabella successiva, che mostra i valori, estremamente differenziati riferiti alle singole Regioni; si evidenzia che a livelli diversi di redditi e di modernizzazione corrispondono altrettanti e diversissimi livelli di lettura dei giornali.

Si noti che le Regioni a forte vocazione turistica (ad esempio Liguria e Sardegna) hanno un livello di lettura significativamente più elevato rispetto alla media della rispettiva ripartizione geografica, verosimilmente dovuto alle convergenze di consumatori provenienti da altre Regioni che, nel periodo di maggior afflusso turistico, si aggiungono ai residenti e incrementano la domanda di prodotti editoriali.

ARTICOLAZIONE REGIONALE DELLE VENDITE DI QUOTIDIANI

(anno 2001)

	
	Copie vendute
	Copie per 1.000 ab.

	PIEMONTE
	    445.518 
	104

	VALLE D'AOSTA
	     15.796 
	131

	LOMBARDIA
	 1.219.201 
	134

	TRENTINO ALTO ADIGE
	    179.714 
	191

	VENETO
	    500.531 
	110

	FRIULI VENEZIA GIULIA
	    199.821 
	168

	LIGURIA
	    296.243 
	183

	EMILIA ROMAGNA
	    565.739 
	141

	TOSCANA
	    455.840 
	128

	UMBRIA
	     75.300 
	90

	MARCHE
	    139.943 
	95

	LAZIO
	    722.900 
	136

	ABRUZZO
	     93.694 
	73

	MOLISE
	     15.053 
	46

	CAMPANIA
	    299.223 
	52

	PUGLIA
	    223.605 
	55

	BASILICATA
	     24.815 
	41

	CALABRIA
	    106.147 
	52

	SICILIA
	    264.553 
	52

	SARDEGNA
	    213.766 
	130

	Totale
	 6.057.403 
	105

	NORD
	 3.422.564 
	132

	CENTRO
	 1.393.983 
	125

	SUD e ISOLE
	 1.240.856 
	60


Fonte: ns. elaborazione su dati FIEG “La stampa in Italia 1999-2002”

Un ulteriore parametro da valutare è quello “… dell’entità delle vendite …”. Il parametro di riferimento sarà quello del numero di copie effettivamente vendute quotidianamente; il periodo considerato è quello l’ultimo triennio, e quindi superiore a quanto richiesto dal d.lgs. 170/01 e dagli indirizzi regionali.

La successiva tabella mostra come il livello di vendita, per i quotidiani (unico dato disponibile), abbia subito un limitato ma costante incremento delle vendite nel triennio 1999/2001:

	
	1999
	2000
	2001
	Var.% 99/01

	TOT. NORD
	3.372.730 
	 3.470.253 
	 3.422.564 
	         1,48 

	TOT. ITALIA
	5.913.514 
	 6.073.158 
	 6.057.403 
	         2,43 


Fonte: ns. elaborazione su dati FIEG “La stampa in Italia 1999-2002”

Al fine di determinare le potenzialità di acquisto di prodotti editoriali, partiremo da un’analisi dei livelli di vendita, in termini di numero di copie/giorno. La successiva tabella indica quindi il numero totale di copie vendute giornalmente a livello nazionale e regionale.

	
	QUOTIDIANI 

Vendite anno-n° copie
	QUOTIDIANI 

Copie per 1000 abitanti

	
	2001
	2002
	2001
	2002

	Lombardia
	 1.240.124 
	 1.219.201 
	136
	134

	Italia Nord-Ovest
	 3.470.253 
	 3.422.564 
	134
	132

	TOTALE ITALIA
	 6.073.158 
	 6.057.403 
	105
	105



Fonte:
Elaborazione Fieg – La stampa in Italia (1999 - 2002)

La potenzialità di acquisto della popolazione residente sarà determinata stimando che gli acquisti delle pubblicazioni di diversa periodicità sia proporzionale a quella dei quotidiani; in altri termini, stimiamo che se la quota di vendita dei quotidiani sul complesso del venduto rappresentava, al 2000, il 69,22% del totale, oltre all’acquisto di 134 quotidiani, ogni 1.000 abitanti si potrà avere un acquisto di 60 riviste.

L’incidenza percentuale delle vendite delle diverse pubblicazioni é indicata nella successiva tabella:
	Dati riferiti al campione di analisi di cui alla nota
	Vendite anno 1999 
	Vendite anno 2000

	3 del presente Piano
	n° copie
	%
	n° copie
	%

	Quotidiano
	  686.728.342 
	    70,05 
	  689.711.975 
	    69,22 

	Settimanale
	  216.100.470 
	    22,04 
	  226.838.053 
	    22,76 

	Mensile
	    74.578.442 
	7,61 
	    77.119.056 
	7,74 

	Ultramensile
	      2.882.744 
	0,29 
	      2.798.777 
	0,28 

	TOTALE
	  980.289.998 
	  100,00 
	  996.467.861 
	  100,00 



Fonte:
Monitoraggio della sperimentazione dell’allargamento della rete di vendita dei giornali

I dati di acquisto per i residenti della Regione Lombardia, cui faremo riferimento nel prosieguo del presente studio, saranno quindi i seguenti: 

	
	Proiezione anno 2000 

	
	Copie X 1000 ab
	%

	Quotidiano
	136
	69,22 

	Settimanale
	45
	22,76 

	Mensile
	15
	7,74 

	Ultramensile
	1
	0,28 

	TOTALE
	197
	100,00 



Fonte:
Ns. Elaborazione su dati Monitoraggio della sperimentazione dell’allargamento della rete di vendita dei giornali e su dati FIEG
Rapportando tali dati ai 10.816 consumatori residenti in Mediglia e successivamente a quelli residenti nelle singole zone, per le 330 giornate attribuite a ciascun anno solare (considerando una media di 35 giorni tra ferie estive, assenze per fine settimana, festività e giornate di sciopero del settore, in cui non vengono pubblicati i giornali), otterremo le seguenti potenzialità di acquisto:

	
	TOTALE COMUNE DI MEDIGLIA

	
	CopieX1000 ab
	Ab. al 2003
	Copie/giorno
	Copie/anno

	Quotidiano
	136
	10.816
	1.471
	485.422

	Settimanale
	45
	
	487
	160.618

	Mensile
	15
	
	162
	53.539

	Ultramensile
	1
	
	11
	3.569

	TOTALE
	197
	
	2.131
	703.148


	
	Triginto

	
	CopieX1000 ab
	Ab. al 2003
	Copie/giorno
	Copie/anno

	Quotidiano
	136
	1.241
	169
	55.696

	Settimanale
	45
	
	56
	18.429

	Mensile
	15
	
	19
	6.143

	Ultramensile
	1
	
	1
	410

	TOTALE
	197
	
	244
	80.677


	
	Robbiano

	
	CopieX1000 ab
	Ab. al 2003
	Copie/giorno
	Copie/anno

	Quotidiano
	136
	1.039
	141
	46.630

	Settimanale
	45
	
	47
	15.429

	Mensile
	15
	
	16
	5.143

	Ultramensile
	1
	
	1
	343

	TOTALE
	197
	
	205
	67.545


	
	Mediglia

	
	CopieX1000 ab
	Ab. al 2003
	Copie/giorno
	Copie/anno

	Quotidiano
	136
	1.826
	248
	81.951

	Settimanale
	45
	
	82
	27.116

	Mensile
	15
	
	27
	9.039

	Ultramensile
	1
	
	2
	603

	TOTALE
	197
	
	360
	118.708


	
	Mombretto

	
	CopieX1000 ab
	Ab. al 2003
	Copie/giorno
	Copie/anno

	Quotidiano
	136
	3.457
	470
	155.150

	Settimanale
	45
	
	156
	51.336

	Mensile
	15
	
	52
	17.112

	Ultramensile
	1
	
	3
	1.141

	TOTALE
	197
	
	681
	224.740


	
	San Martino Olearo

	
	CopieX1000 ab
	Ab. al 2003
	Copie/giorno
	Copie/anno

	Quotidiano
	136
	406
	55
	18.221

	Settimanale
	45
	
	18
	6.029

	Mensile
	15
	
	6
	2.010

	Ultramensile
	1
	
	0
	134

	TOTALE
	197
	
	80
	26.394


	
	Vigliano - Bettolino

	
	CopieX1000 ab
	Ab. al 2003
	Copie/giorno
	Copie/anno

	Quotidiano
	136
	2.258
	307
	101.339

	Settimanale
	45
	
	102
	33.531

	Mensile
	15
	
	34
	11.177

	Ultramensile
	1
	
	2
	745

	TOTALE
	197
	
	445
	146.793


	
	Bustighera

	
	CopieX1000 ab
	Ab. al 2003
	Copie/giorno
	Copie/anno

	Quotidiano
	136
	589
	80
	26.434

	Settimanale
	45
	
	27
	8.747

	Mensile
	15
	
	9
	2.916

	Ultramensile
	1
	
	1
	194

	TOTALE
	197
	
	116
	38.291


Fonte:
Ns. Elaborazione su dati Monitoraggio della sperimentazione dell’allargamento della rete di vendita dei giornali, su dati FIEG e su dati anagrafici Comune di Mediglia
4.
LA RETE DELLE EDICOLE DI Mediglia

In Mediglia sono autorizzate 6 attività di rivendita di giornali e riviste. Quattro sono state rilasciate ai sensi della l. 416/81 e quindi per edicole esclusive, e solo una di queste edicole vende esclusivamente giornali e riviste (le altre abbinano alla vendita di prodotti editoriali quella di altri prodotti non alimentari); delle altre 2, entrambe abbinate a una rivendite di generi di monopolio, una ha effettuato la sperimentazione; l’altra è stata autorizzata nel periodo antecedente l’emanazione delle norme di indirizzo Regione Lombardia, ma non ha mai posto in vendita prodotti editoriali.

Tali edicole risultano così suddivise per zona e per tipologia:

	
	Triginto
	Mombretto
	Mediglia
	Bustighera
	Robbiano
	TOTALE

	Esclusive solo edicola
	0
	0
	0
	0
	1
	1

	Esclusive con altri generi
	1
	1
	1
	0
	0
	3

	Non esclusive 
	1
	0
	0
	1
	0
	2

	TOTALE
	2
	1
	1
	1
	1
	6


5. IL MERCATO DELLE RIVENDITE DI GIORNALI E 

RIVISTE in Mediglia - CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

ED IPOTESI DI PIANO.

I criteri e i parametri di cui tener conto ai fini del rilascio di una nuova autorizzazione per la vendita di giornali e riviste, sia di tipo esclusivo che non esclusivo, sono stati determinati dalla Regione Lombardia con l’emanazione degli Indirizzi Regionali di attuazione del d.lgs. 170/01, e più precisamente all’art. 6 del medesimo provvedimento.

Più in dettaglio, gli aspetti da considerare sono i seguenti:

1. Rapporto tra abitanti e famiglie residenti e rivendite esistenti (per le edicole non esclusive si avrà un’equivalenza di 5 rivendite - ridotte a 3 nel caso di abbinamento a medie e grandi strutture di vendita, caso non presente nel Comune - non esclusive ad una esclusiva);

2. entità delle vendite di quotidiani e periodici nell’ultimo biennio;

3. caratteristiche urbanistiche e sociali del Comune e delle eventuali frazioni o quartieri.

Come abbiamo visto al precedente paragrafo 4, attualmente in Mediglia sono autorizzate 6 edicole, delle quali 4 esclusive e 2 non esclusive; a determinati valori del rapporto, l’art. 6, c. 3, degli indirizzi regionali attribuisce specifici valori di punteggio, utili a definire la possibilità di procedere ad un incremento dei punti di vendita esclusivi.

In concreto, il calcolo del rapporto tra abitanti e famiglie residenti e rivendite esistenti in Mediglia e nelle singole zone darà il seguente risultato:

Totale Comune di Mediglia

	A
	B
	
	

	Abitanti al 31.05.2003
	Rivendite esistenti
	Rapporto A/B
	Punteggio
	TOTALE

1,75

	10.816
	4,40
	2.458
	0,75
	

	Famiglie al 31.05.2003
	
	
	
	

	4.123
	4,40
	937
	1,00
	


TRIGINTO
	A
	B
	
	

	Abitanti al 31.05.2003
	Rivendite esistenti
	Rapporto A/B
	Punteggio
	TOTALE

0,75

	1.241
	1,20
	1.034
	0,50
	

	Famiglie al 31.05.2003
	
	
	
	

	512
	1,20
	427
	0,25
	


ROBBIANO
	A
	B
	
	

	Abitanti al 31.05.2003
	Rivendite esistenti
	Rapporto A/B
	Punteggio
	TOTALE

0,75

	1.039
	1,00
	1.039
	0,50
	

	Famiglie al 31.05.2003
	
	
	
	

	381
	1,00
	381
	0,25
	


MEDIGLIA
	A
	B
	
	

	Abitanti al 31.05.2003
	Rivendite esistenti
	Rapporto A/B
	Punteggio
	TOTALE

0,75

	1.826
	1,00
	1.826
	0,50
	

	Famiglie al 31.05.2003
	
	
	
	

	668
	1,00
	668
	0,25
	


MOMBRETTO
	A
	B
	
	

	Abitanti al 31.05.2003
	Rivendite esistenti
	Rapporto A/B
	Punteggio
	TOTALE

2,00

	3.457
	1,00
	3.457
	1,00
	

	Famiglie al 31.05.2003
	
	
	
	

	1.223
	1,00
	1.223
	1,00
	


SAN MARTINO OLEARO*
	A
	B
	
	

	Abitanti al 31.05.2003
	Rivendite esistenti
	Rapporto A/B
	Punteggio
	TOTALE

0,50

	406
	0,00
	406
	0,25
	

	Famiglie al 31.05.2003
	
	
	
	

	173
	0,00
	173
	0,25
	


VIGLIANO - BETTOLINO*
	A
	B
	
	

	Abitanti al 31.05.2003
	Rivendite esistenti
	Rapporto A/B
	Punteggio
	TOTALE

1,75

	2.258
	0,00
	2.258
	0,75
	

	Famiglie al 31.05.2003
	
	
	
	

	926
	0,00
	926
	1,00
	


BUSTIGHERA*
	A
	B
	
	

	Abitanti al 31.05.2003
	Rivendite esistenti
	Rapporto A/B
	Punteggio
	TOTALE

0,50

	589
	0,20
	589
	0,25
	

	Famiglie al 31.05.2003
	
	
	
	

	240
	0,20
	240
	0,25
	


Il risultato appare particolarmente articolato: infatti nel complesso del Comune, nella zona di Mombretto e in quella di Vigliano – Bettolino, viene superato quel punteggio minimo di 1,50 che, sulla base degli indirizzi regionali, permette un incremento del 15% dei punti di vendita esclusivi esistenti. Nelle rimanenti zone il risultato appare inferiore a tale soglia.

Peraltro tale risultato è confermato dall’analisi delle potenzialità di acquisto riferite ai residenti (cfr. paragrafo 3.2): in Mediglia si esprime la seguente potenzialità di acquisto (la successiva tabella sintetizza, per comodità d’indagine, i dati riferiti al complesso del Comune e alle sue singole zone, come elaborati alle pagg. 12 e 13 della presente Analisi):

	
	Copie/anno

	Triginto
	80.677

	Robbiano
	67.545

	Mediglia
	118.708

	Mombretto
	224.740

	San Martino Olearo
	26.394

	Vigliano - Bettolino
	146.793

	Bustighera
	38.291

	TOTALE
	703.148


Il dato è espresso in rapporto al numero di residenti in quanto i dati disponibili a livello statistico delle vendite di prodotti editoriali sono riferiti al numero di copie ogni 1.000 abitanti e non al numero di famiglie residenti.

La rete delle edicole di Mediglia conta 4 edicole di tipo esclusivo e due di tipo non esclusivo abbinate a rivendite di generi di monopolio. Assumendo quale riferimento i dati della Provincia di Milano sul Monitoraggio della Sperimentazione dei canali di vendita di giornali e riviste pubblicati dal Dipartimento per l’Editoria riferiti alle edicole esclusive, suddivise in “esclusive” e “promiscue” si evidenzia rispettivamente un numero medio di 142.054 e di 103.416 copie vendute in un anno, considerando tali livelli di vendita come ottimali per stimare la corretta redditività delle rivendite esistenti, in concreto le edicole esistenti in Mediglia dovrebbero vendere il seguente numero di copie in un anno:

	TIPOLOGIA
	Numero
	Numero copie/anno

	Esclusive (o tradizionali)
	solo edicola
	1
	        142.054 
	        142.054 

	
	promiscue
	3
	        103.416 
	310.248

	Non esclusive

(o da sperimentazione)
	a bar e tabaccai
	2
	          11.670 
	23.340

	TOTALE
	6
	
	475.642


Esaminando in maggior dettaglio la situazione, in ciascuna delle zone già individuate nel Comune di Mediglia appare residuare il seguente mercato:

	
	Mercato potenziale
	Mercato edicole esistenti
	Mercato residuo

	Triginto
	80.677
	115.086
	-34.409

	Robbiano
	67.545
	142.054
	-74.509

	Mediglia
	118.708
	103.416
	15.292

	Mombretto
	224.740
	103.416
	121.324

	San Martino Olearo
	26.394
	0
	26.394

	Vigliano -Bettolino
	146.793
	0
	146.793

	Bustighera
	38.291
	11.670
	26.621

	TOTALE
	703.148
	475.642
	227.506


Com’è possibile notare, le zone dove si rilevano significative carenze sono quelle di Mombretto e di Vigliano – Bettolino.

Valutando infine il livello di servizio offerto sulla base della localizzazione delle edicole esistenti, dobbiamo rilevare che tutti i nuclei principali hanno una dotazione di rivendite esclusive (sebbene talvolta non adeguati alle loro dimensioni, come nel caso di Mombretto), con l’unica esclusione di Vigliano – Bettolino dove si è registrato un fortissimo incremento demografico concentrato nell’ultimo quinquennio; evidentemente i residenti dei nuclei di minori dimensioni, dove una rivendita esclusiva non potrebbe raggiungere le condizioni di economicità, utilizzano le rivendite esclusive degli altri nuclei, oppure, dopo l’introduzione della sperimentazione, hanno potuto beneficiare dell’inserimento di edicole non esclusive (come nel caso di Bustighera).

In questa situazione ci sembra quindi corretto di proporre, oltre alla possibilità di inserire una ulteriore rivendita esclusiva in frazione Mombretto, funzione del superamento del punteggio di 1.50 che permette un incremento delle rivendite esclusive esistenti, anche un ulteriore incremento di una unità per la frazione di Vigliano – Bettolino, poiché la dinamica di crescita demografica relativa all’ultimo quinquennio, che ha visto la popolazione della frazione di oltre 1.500 unità, pur in assenza di una rivendita esclusiva in tale località, sicuramente rappresenta un fenomeno “peculiare” di cui l’Amministrazione deve tenere conto nella formulazione del presente Piano.
Per quanto riguarda invece i criteri per il rilascio delle autorizzazioni per l’apertura di punti di vendita non esclusivi riteniamo che l’Amministrazione, piuttosto di escludere a priori l’inserimento di tali attività, debba cercare di assicurare che l’eventuale ampliamento della rete di vendita non esclusiva di giornali e riviste si realizzi assicurando un servizio in prossimità delle porzioni di abitato che attualmente ne sono prive; si potrebbe pertanto di stabilire una distanza minima per le eventuali ulteriori edicole non esclusive pari ad almeno 1.000 ml dall’edicola esistente più prossima (ovvero una distanza sicuramente non pedonale, soprattutto in una realtà com’è quella di Mediglia, composta da una pluralità di nuclei abitati addensati ben separati tra loro), sia di tipo esclusivo che non esclusivo. Saranno escluse dal rispetto di tali limiti distanziometrici le edicole non esclusive inserite in esercizi di vicinato che pongano in vendita riviste specializzate nella medesima merceologia già oggetto di vendita (modellismo, taglio e cucito, fotografia, ecc.).

Per quanto riguarda il trasferimento delle edicole esclusive autorizzate alla data di approvazione del presente Piano, sarà sempre possibile nell’ambito della medesima zona, mentre il trasferimento in zona diversa è subordinato al rispetto dei limiti numerici di cui al successivo paragrafo 6. Il trasferimento delle edicole non esclusive, ammesso solo congiuntamente all’attività prevalente, sarà ammesso solo nel rispetto dei limiti di distanza sopra fissati.

6.
NECESSITA' EDICOLE ESCLUSIVE

	Triginto

	Esistenti
	Da autorizzare
	TOTALI

	1
	0
	1


	Robbiano

	Esistenti
	Da autorizzare
	TOTALI

	1
	0
	1


	Mediglia

	Esistenti
	Da autorizzare
	TOTALI

	1
	0
	1


	Mombretto

	Esistenti
	Da autorizzare
	TOTALI

	1
	1
	2


	San Martino Olearo

	Esistenti
	Da autorizzare
	TOTALI

	0
	0
	0


	Vigliano – Bettolino

	Esistenti
	Da autorizzare
	TOTALI

	0
	1
	1


	Bustighera

	Esistenti
	Da autorizzare
	TOTALI

	0
	0
	0


	TOTALE EDICOLE

COMUNE DI MEDIGLIA

	Esistenti
	Da autorizzare
	TOTALI

	4
	2
	6
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Normativa di Piano

Art.1
norme di riferimento e definizioni


Il rilascio di autorizzazioni per la vendita della stampa quotidiana e periodica é disciplinato dal d.lgs. 170/01; per quanto non previsto e disciplinato dal suddetto d.lgs. 170/01, si applica il d.lgs. 114/98, recante disciplina del settore del commercio.


Il sistema di vendita della stampa quotidiana e periodica si articola in:

· Punti di vendita esclusivi – esercizi previsti nel presente Piano Comunale di Localizzazione tenuti alla vendita sia della stampa quotidiana che di quella periodica e in ogni caso gli esercizi autorizzati ai sensi dell’art. 14, l. 416/81; tali rivendite possono comunque destinare una parte non superiore al 30% della superficie di vendita autorizzata alla commercializzazione di altri generi non alimentari o di pastigliaggi, senza necessità di presentare ulteriore comunicazione di cui all’art. 7 d.lgs. 114/98; la vendita dei prodotti editoriali deve essere effettuata in locali separati dalle eventuali altre attività commerciali o di servizio contigue, fatti salvi i diritti acquisiti dagli operatori già autorizzati alla data del 29 maggio 2001 nonché il caso dei comuni montani o con popolazione inferiore ai 10.000 abitanti nei quali sia presente un’unica rivendita esclusiva di giornali e riviste;

· Punti di vendita non esclusivi – esercizi che, in aggiunta alle merci di cui al successivo art. 4 sono autorizzati alla vendita di soli quotidiani o di soli periodici; sono considerati punti di vendita non esclusivi anche gli esercizi che, avendo effettuato la vendita di quotidiani o periodici o di entrambi i prodotti a seguito di sperimentazione ai sensi dell’art. 1, l. 108/99, hanno ottenuto l’autorizzazione prevista dall’art. 4, c. 1, l. 108/99 o dall’art. 2, c. 4, d.lgs. 170/01, per la vendita di quotidiani o periodici o per entrambi i prodotti.

ART.2
Requisiti per l’esercizio dell’attività di 

vendita


L’attività di vendita di giornali e riviste, in forma esclusiva o non esclusiva, può essere esercitata da tutti i soggetti, persone fisiche o società di persone o di capitali, in possesso dei requisiti di cui all’art. 5 d.lgs. 114/98.


Non possono esercitare l'attività di vendita di giornali e riviste, per la durata di cinque anni a decorrere dal giorno in cui la pena é stata scontata o si sia in altro modo estinta, o dal giorno del passaggio in giudicato della sentenza di sospensione condizionale della pena:

a)
coloro che sono stati dichiarati falliti;

b) coloro che hanno riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non colposo per il quale é prevista una pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, e per la quale é stata applicata una pena superiore al minimo;

c)
coloro che hanno riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, a pena detentiva per i delitti di ricettazione, riciclaggio, emissione di assegni a vuoto, insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta, usura, sequestro di persona a scopo di estorsione, rapina;

d) coloro che hanno riportato, nel quinquennio precedente all'inizio dell'esercizio dell'attività, due o più condanne, con sentenza passata in giudicato, a pena detentiva o a pena pecuniaria per uno dei delitti previsti dagli articoli 442, 444, 513, 513-bis, 515, 516 e 517 C.P., o per delitti di frode nella preparazione o nel commercio degli alimenti;

e)
coloro che sono sottoposti ad misure di prevenzione di cui alla l. 1423/56, o nei cui confronti sia stata applicata una delle misure di cui alla l. 575/65, ovvero siano stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza.


In caso di società, il possesso dei requisiti di cui all’art. 5 d.lgs. 114/98 è richiesto con riferimento a tutti i soggetti (amministratori e soci) indicate all’art. 2 D.P.R. 252/98.

ART.3
AUTORIZZAZIONE AMMINISTRATIVA per 

RIvendita esclusiva
L’apertura di un punto di vendita esclusivo di giornali e riviste é soggetto ad autorizzazione rilasciata dal Dirigente del settore competente, nel rispetto del presente Piano di Localizzazione.

Unitamente alla domanda di autorizzazione di cui al precedente comma, l’interessato che non sia già titolare di attività di vendita in sede fissa di prodotti del settore non alimentare, dovrà presentare, con l’utilizzo della modulistica COM1 o di altri modelli prescritti dalla Regione, comunicazione di apertura di esercizio di vicinato nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 7, d.lgs. 114/98. La presentazione della comunicazione può essere effettuata anche tramite raccomandata con avviso di ricevimento.

Tale comunicazione dovrà contenere i seguenti elementi essenziali:

a)
dichiarazione dell'interessato di essere in possesso dei requisiti morali e/o professionali di cui all'articolo 5 del d.lgs. 114/98;

b)
dichiarazione di avere rispettato i regolamenti locali di polizia urbana, annonaria e igienico-sanitaria, i regolamenti edilizi e le norme urbanistiche nonché quelle relative alle destinazioni d'uso;

c)
l'ubicazione e la superficie di vendita dell'esercizio.

L'istanza di autorizzazione deve essere sottoscritta dal richiedente, a pena di nullità; la sottoscrizione non é soggetta ad autenticazione ove sia apposta in presenza del dipendente addetto, ovvero nel caso in cui l'istanza sia presentata unitamente a copia fotostatica, anche non autenticata, del documento di identità del sottoscrittore.

Ai fini dell’istruttoria delle pratiche relative al rilascio delle nuove autorizzazioni per edicole esclusive previste all’art. 12 del presente Piano, si considereranno come contestuali tutte le istanze presentate entro i 15 giorni di calendario a partire da quello successivo alla data di adozione del presente Piano in Consiglio Comunale (in caso di domande presentate tramite il servizio postale, farà fede il timbro a data apposto dall’Ufficio Postale accettante); attesa la necessità di assicurare una sollecita attivazione dell’attività di rivendita esclusiva, per offrire agli utenti un servizio attualmente carente o assente, verrà attribuita priorità alle domande contenenti i seguenti elementi:

7. Indicazione precisa del locale (via e numero civico) che il richiedente intende destinare all’attività:
1 punto
8. Atto comprovante la disponibilità dei locali o dichiarazione di assenso e disponibilità dei locali sottroscritta dal proprietario dello spazio da adibire a rivendita di giornali e riviste
2 punti
Per le domande presentate dal 16° giorno di calendario a partire da quello successivo alla data di adozione del presente Piano in Consiglio Comunale, non si terrà conto dei criteri di valutazione di cui al comma precedente e si procederà unicamente secondo l’ordine cronologico di presentazione, come attestato dal timbro a data apposto dall’Ufficio Protocollo del Comune; in caso di domande presentate tramite il servizio postale, si considererà quale data di presentazione quella risultante dal timbro a data apposto dall’Ufficio Postale accettante. Nel caso in cui nei 15 giorni di calendario a partire da quello successivo alla data di adozione del presente Piano in Consiglio Comunale non venisse presentata alcuna domanda, verrà adottato , al fine dell’istruttoria e successiva assegnazione, il criterio cronologico già menzionato nel paragrafo precedente.

ART.4
Trasferimento e/o ampliamento di 

RIvendite esclusive già autorizzate
Il trasferimento delle edicole autorizzate alla data di approvazione del presente Piano, sarà sempre possibile nell’ambito della stessa zona di cui al successivo art. 12; il trasferimento in zona diversa è subordinato al rispetto dei limiti numerici di cui al medesimo articolo.

Il trasferimento è soggetto a comunicazione preventiva e potrà essere effettuato trascorsi trenta giorni dal ricevimento della comunicazione da parte dell’Amministrazione Comunale, qualora questa non abbia notificato all’interessato la sussistenza di cause ostative.

La comunicazione di trasferimento dovrà essere presentata mediante utilizzo della modulistica COM1 o degli eventuali altri modelli prescritti dalla Regione e dovrà contenere gli elementi essenziali di cui al comma 3 del precedente articolo 3.

La comunicazione deve essere sottoscritta dal richiedente, a pena di nullità; la sottoscrizione non é soggetta ad autenticazione ove sia apposta in presenza del dipendente addetto, ovvero nel caso in cui l'istanza sia presentata unitamente a copia fotostatica, anche non autenticata, del documento di identità del sottoscrittore.

In ogni caso, a seguito del trasferimento, l’Amministrazione Comunale dovrà procedere ad annotare sull’autorizzazione alla vendita di giornali e riviste già in possesso dell’interessato la nuova ubicazione della rivendita.

L’ampliamento di una rivendita esclusiva è soggetto a semplice comunicazione, e potrà essere effettuato trascorsi trenta giorni dal ricevimento della comunicazione da parte dell’Amministrazione Comunale.

ART.5
AUTORIZZAZIONE AMMINISTRATIVA per 

RIvendita NON esclusivA
Nell’ambito del territorio comunale potranno essere autorizzate all’esercizio dell’attività di edicola non esclusiva di cui all’art. 2, c. 3, d.lgs. 170/01 le attività che si collochino rispetto ad altri punti di vendita, esclusivi e/o non esclusivi, ad una distanza, calcolata per il percorso pedonale più breve, superiore a 1.000 mt.. Tale limite non si applicherà alle edicole non esclusive da realizzarsi in esercizi di vicinato che intendano porre in vendita riviste specializzate nella medesima merceologia già oggetto di vendita (modellismo, taglio e cucito, fotografia, ecc.).


L’apertura di un punto di vendita non esclusivo di giornali e riviste é soggetto ad autorizzazione rilasciata dal Dirigente del settore competente, nel rispetto dei criteri generali determinati dall’Amministrazione per il rilascio delle autorizzazioni per rivendite non esclusive, ai richiedenti titolari di autorizzazione o altro atto abilitativo all’esercizio di:

a) rivendita di generi di monopolio;

b) rivendita di carburanti con superficie pari o superiore a 1.500 mq;

c) attività di somministrazione di bevande di cui all’art. 5, lett. b), o all’art. 3, c. 6, lett. c) l. 287/91;

d) strutture di vendita di cui all’art. 4, c. 1, lett. e) – media struttura, f) – grande struttura, g) – centro commerciale, d.lgs. 114/98 con superficie pari o superiore a 700 mq;

e) prevalente vendita di libri con superficie pari o superiore a 120 mq;

f) vendita specializzata di particolari tipologie merceologiche (es. articoli sportivi, modellismo, ecc.) con riferimento alla vendita di riviste di analoga specializzazione.

La domanda di autorizzazione deve essere sottoscritta dal richiedente, a pena di nullità; la sottoscrizione non é soggetta ad autenticazione ove sia apposta in presenza del dipendente addetto, ovvero nel caso in cui l'istanza sia presentata unitamente a copia fotostatica, anche non autenticata, del documento di identità del sottoscrittore e deve contenere i seguenti elementi:

a)
ubicazione e estremi dell’autorizzazione o dell’atto abilitativo dell'esercizio di cui al precedente comma 1;

b) tipologia di prodotti editoriali che si intende mettere in vendita (giornali e/o riviste);

c)  dichiarazione di ottemperanza alle disposizioni di cui all’art. 1, c. 1, lett. d-bis), numeri 4), 5), 6) e 7), l. 108/99.

E’ dovuto il rilascio dell’autorizzazione per edicola non esclusiva ai soggetti che hanno effettuato la vendita di prodotti editoriali previa comunicazione di adesione alla sperimentazione di cui all’art. 1, l. 108/99; i soggetti che, pur avendo presentato comunicazione suddetta, non hanno effettuato la vendita di prodotti editoriali, hanno, per il periodo di 30 giorni a far data dall’adozione del presente Piano di Localizzazione, titolo di priorità ai fini del rilascio dell’autorizzazione per edicola non esclusiva.

Il trasferimento dei punti di vendita non esclusivi è soggetto ad autorizzazione comunale, e dovrà avvenire nel rispetto delle distanze di cui al presente articolo; è ammesso il trasferimento in deroga alla distanze sopra indicate delle edicole non esclusive attive e autorizzate alla data di approvazione del presente Piano purché avvenga nell’ambito della stessa zona.

L’attività di vendita non esclusiva autorizzata ai sensi dell’art. 2, c. 2, d.lgs. 170/01 non potrà trasferirsi separatamente dalla congiunta attività di cui al comma 3 del medesimo articolo; la cessazione o la revoca dell’attività di cui al comma 3 comporteranno la restituzione o la revoca dell’autorizzazione per il punto di vendita non esclusivo.

ART.6
RIVENDITE DI GIORNALI E RIVISTE ESCLUSE 

DALL'OBBLIGO DI AUTORIZZAZIONE AMMINISTRATIVA
Non è necessaria alcuna autorizzazione:

a) per la vendita nelle sedi dei partiti, enti, chiese, comunità religiose, sindacati o associazioni, di pubblicazioni a contenuto particolare, connesse con l’attività sociale;

b) per la vendita ambulante di quotidiani di partito, sindacali o religiosi, che ricorrano all'opera di volontari a scopo di propaganda politica, sindacale o religiosa;

c) per la vendita nelle sedi delle società editrici e delle loro redazioni distaccate dai giornali da esse editi;

d) per la vendita di pubblicazioni specializzate non distribuite nelle edicole;

e) per la consegna porta a porta e per la vendita ambulante effettuata da editori (limitatamente alle proprie pubblicazioni), distributori e edicolanti;

f) per la vendita in alberghi e pensioni, purché effettuata unicamente a favore della clientela ospitata;

g) per la vendita effettuata all’interno di strutture pubbliche (es. ospedali) o private (es. case di cura o di riposo, padiglioni fieristici) rivolta unicamente al pubblico che ha accesso a tali strutture.

Per la vendita di pubblicazioni della stampa estera che non abbiano le caratteristiche di cui al comma precedente è necessario il possesso dell’autorizzazione di cui all’art. 1 della presente normativa.

ART.7
modalità di vendita e divieti
La vendita dei prodotti editoriali da parte delle rivendite, esclusive e non esclusive, deve avvenire nel rispetto delle seguenti modalità:

· parità di trattamento tra le diverse testate (per gli esercizi non esclusivi che vendano solo quotidiani o riviste, limitatamente al genere venduto; questa disposizione non si applica agli esercizi specializzati che vendano esclusivamente le pubblicazioni pertinenti alla tipologia di vendita) ;

· il prezzo di vendita dei prodotti editoriali deve essere quello stabilito dagli editori;

· deve essere assicurato in adeguato spazio espositivo per le testate poste in vendita;

· è fatto divieto di esporre al pubblico giornali e riviste aventi contenuto pornografico, la cui vendita è vietata ai minori.

La violazione di tali disposizioni é punita con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 2.582 - lire 5.000.000 a euro 15.493 - lire 30.000.000.

In caso di particolare gravità o di recidiva (qualora sia stata commessa la stessa violazione per due volte in un anno, anche se si é proceduto al pagamento della sanzione mediante oblazione) il Sindaco può disporre la sospensione della attività di vendita per un periodo non superiore a venti giorni.

Per le violazioni di cui al presente articolo l'autorità competente é il Sindaco.

ART.8
CONCESSIONE DI SUOLO PUBBLICO

L'autorizzazione per la rivendita esclusiva di giornali e riviste può essere rilasciata anche per chioschi situati su suolo pubblico.

L'interessato deve presentare domanda al Sindaco precisando: la dimensione del suolo pubblico che intende utilizzare, la sua ubicazione.

Dovrà inoltre corredare la richiesta con una piantina del chiosco di cui chiede l'installazione e la documentazione urbanistica attestante il rispetto delle disposizioni in materia contenute nelle Norme Tecniche di Attuazione del Piano Regolatore Generale vigente.

ART.9
SUBINGRESSI

É soggetto a comunicazione al Comune competente per territorio il trasferimento della gestione o della proprietà per atto tra vivi o per causa di morte, nonché la cessazione dell'attività relativa alle rivendite esclusive o non esclusive.

Il subentrante per causa di morte in una attività commerciale può svolgere l’attività del dante causa se in possesso dei requisiti di cui all’art. 2 della presente Normativa.

Il subentrante per atto tra vivi in possesso dei requisiti di cui all’art. 2 

della presente Normativa che abbia trasmesso la prescritta comunicazione di subingresso ha facoltà di iniziare immediatamente l’esercizio dell’attività.

Non costituisce subingresso la comunicazione con la quale il titolare di un esercizio organizzato in più reparti, in relazione alla gamma dei prodotti trattato o alle tecniche di prestazione del servizio, notifica al Comune di aver affidato uno o più reparti in gestione a terzi in possesso dei requisiti di cui all'art. 2 della presente Normativa.

E’ in ogni caso escluso, in caso di edicole non esclusive, la cessione separata dell’attività di rivendita di giornali e riviste e dell’attività di cui all’art. 2, c. 3, d.lgs. 170/01, come pure il proseguimento dell’attività di rivendita di giornali e riviste in caso di cessazione dell’attività primaria di cui all’art. 2, c. 3, d.lgs. 170/01.

ART.10
revoca dell’autorizzazione

L’autorizzazione di cui agli artt. 3 e 4 della presente normativa è revocata qualora il titolare:

a)
non inizi l'attività di vendita dei giornali e/o delle riviste entro un anno dalla data del rilascio, salvo proroga in caso di comprovata necessità;

b)
sospenda l'attività per un periodo superiore ad un anno;

c)
non risulti più provvisto dei requisiti di cui all'articolo 5, comma 2, d.lgs. 114/98. 

In caso di svolgimento abusivo dell'attività viene ordinata la chiusura immediata dell'esercizio di vendita. 

ART.11
comunicazioni ad altri soggetti
Ogni modifica ai limiti quantitativi ed alle distanze tra rivendite previsti per l’insediamento delle edicole esclusive e non esclusive dal presente Piano Comunale di Localizzazione delle Rivendite Esclusive costituisce adeguamento del medesimo, da adottarsi con le medesime modalità seguite per l’adozione del presente Piano, sentite le associazioni degli editori e dei distributori e le organizzazioni sindacali dei rivenditori maggiormente rappresentative a livello provinciale e regionale.

Non costituisce adeguamento del presente Piano ogni modifica introdotta al fine di adeguare il medesimo alle normative sopravvenute, nazionali e regionali, nonché agli atti di indirizzo regionali emanati successivamente alla data di adozione del presente Piano.

Ai sensi dell’art. 5, c. 2, degli indirizzi regionali di attuazione del d.lgs. 170/01, devono essere comunicate alla Regione, entro il termine di 30 giorni dalla loro adozione, gli atti di subingresso, cessazione, decadenza, rilascio di autorizzazione, e ogni altro atto comportante variazioni nella consistenza della rete delle rivendite di giornali e riviste o nella loro titolarità.

ART.12
NECESSITA' ULTERIORI EDICOLE E DURATA DEL PRESENTE PIANO
Le disposizioni di cui al presente Piano Comunale di Localizzazione delle Rivendite Esclusive hanno valore per la durata di 2 anni a far data dall’adozione dello stesso da parte del Consiglio Comunale; è tuttavia possibile procedere ad una revisione anticipata del presente Piano, a seguito di importanti variazioni delle condizioni sociali, economiche e demografiche del territorio comunale.

Le zone di localizzazione delle attività di rivendita esclusive di giornali e riviste sono corrispondenti alle frazioni tradizionalmente individuate nel territorio, , nelle quali, per il periodo di validità del presente Piano, il numero di edicole esclusive ottimale sarà il seguente:

	Triginto

	Esistenti
	Da autorizzare
	TOTALI

	1
	0
	1


	Robbiano

	Esistenti
	Da autorizzare
	TOTALI

	1
	0
	1


	Mediglia

	Esistenti
	Da autorizzare
	TOTALI

	1
	0
	1


	Mombretto

	Esistenti
	Da autorizzare
	TOTALI

	1
	1
	2


	San Martino Olearo

	Esistenti
	Da autorizzare
	TOTALI

	0
	0
	0


	Vigliano - Bettolino

	Esistenti
	Da autorizzare
	TOTALI

	0
	1
	1


	Bustighera

	Esistenti
	Da autorizzare
	TOTALI

	0
	0
	0


	TOTALE EDICOLE

COMUNE DI MEDIGLIA

	Esistenti
	Da autorizzare
	TOTALI

	4
	2
	6


� EMBED Excel.Sheet.8  ���








�	Questo tipo di contratto permette di realizzare un’effettiva parità di trattamento tra le diverse testate (non vi è rischio di invenduto e nessun editore può corrispondere percentuale più elevate di altri). Peraltro i margini percepiti dai rivenditori e, soprattutto, dai distributori non sono particolarmente elevati (per i quotidiani sono compresi tra il 3 ed il 5% per i distributori e nel 19% per i rivenditori).


�	Monitoraggio della sperimentazione dell’allargamento della rete di vendita dei giornali – a cura del Dipartimento di Economia dell’Università di Parma e del Dipartimento per l’Informazione e l’Editoria della Presidenza del Consiglio dei Ministri – 31 ottobre 2000


�	Utilizzeremo il dato relativo a tale Provincia in quanto si tratta della realtà territoriale più prossima (le altre Provincie sono Parma, Firenze, Roma, Lecce e Palermo); i dati, forniti dalle agenzie di distribuzione, sono riferiti alla quasi totalità della Provincia stessa.


� 	In tale categoria sono comprese tutte le pubblicazioni con periodicità superiore al trimestre (semestrali, annuali, numeri unici, collezionabili)


� 	A tal proposito segnaliamo che nel nostro Paese le vendite in abbonamento rappresentano circa il 9% della distribuzione di giornali quotidiani, e non rivestono particolare rilevanza da un punto di vista economico, riguardando soprattutto la distribuzione dei quotidiani economici.
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ARCHIVIO

		ARCHIVIO		COMUNE						copie		2000						2001						Variazione

		2		ARLUNO								Quotidiani		Periodici				QUOT		PER				QUOT		PER

		1		BIELLA						esclusiva		34,650		19,845		54,495		33,705		19,530		53,235		-   2.73		-   1.59		-   2.31

		1		BINASCO						esclusiva		32,500		396,000		428,500		32,500		356,000		388,500		-		-   10.10		-   9.33

		3		BUSTO GAROLFO								67,150		415,845		482,995		66,205		375,530		441,735		-   1.41		-   9.69		-   8.54

		3		CARUGO

		2		CASTANO PRIMO								2000		2001		var.

		2		CASTELLANZA						esselunga		186,987		224,500		20.06				20.0615473004

		2		CORNAREDO						prom		54,039		75,994		40.63				40.6271535341

		1		ERBA						escl		108,543		134,164		23.60				23.6039820796				-8.9349431117

		2		GUANZATE								349,570		434,658		24.34				-8.9349431117				-2.930722328

		2		GUARDAMIGLIO						prom		178,244		162,318		-   8.93				-2.930722328				-2.3121387283

		3		LAINATE						escl		210,102		203,945		-   2.93				-2.3121387283				-9.3348891482

		3		MACHERIO								388,346		366,263		-   5.69				-9.3348891482				-5.8781733291

		2		MARIANO																8.6828556568

		1		ORIO LITTA

		2		ORSENIGO

		1		PERO

		2		SANT'ANGELO L.NO

		2		SEREGNO

		1		TROMELLO





Foglio4

				CAPOLUOGO				VALLORIA				TOTALE						or		Mercato potenziale		- 10% evasioni		Mercato edicole esistenti		Mercato residuo

		anno		abitanti		famiglie		abitanti		famiglie		abitanti		famiglie				Capoluogo		750,085		675,077		529,578		145,499

		1992		2,498		949		302		97		2,196		852				Grancia e Pagliera		433,097		389,787		206,832		182,955

		1993		2,491		963		300		96		2,191		867				Barbaiana		366,136		329,522		103,832		225,690

		1994		2,480		963		296		96		2,184		867				TOTALE		1,549,318		1,394,386		840,242		554,144

		1995		2,470		943		297		94		2,173		849

		1996		2,482		944		294		95		2,188		849

		1997		2,515		958		298		93		2,217		865

		1998		2,539		989		304		103		2,235		886

		1999		2,555		999		303		103		2,252		896

		2000		2,586		1,019		298		101		2,288		918

		2001		2,631		1,034		311		100		2,320		934						1997		31.05.03		Incremento

		2002 (al 30.10)		2,634		1,046		285		92		2,349		954				Triginto		1,160		1,241		81

																		Robbiano		1,035		1,039		4

																		Mediglia		1,825		1,826		1

																		Mombretto		3,406		3,457		51

																		S. Martino O.		415		406		-9

																		Vigliano-Bettolino		722		2,258		1,536

																		Bustighera		554		589		35

																				9,117		10,816		1,699





Foglio1

		ANNO		ABITANTI		FAMIGLIE

		1992		8,738		1,552																				abitanti		famiglie

		1993		8,898		1,556		1.83																1990		8,953		3,538

		1994		9,029		1,581		1.47																1991		8,928		3,340

		1995		9,116		1,628		0.96																1992		8,990		3,370

		1996		9,092		1,623		-0.26																1993		9,031		3,366

		1997		9,117		1,631		0.27																1994		9,006		3,367

		1998		9,090		1,668		-0.30																1995		8,999		3,366

		1999		9,327		1,686		2.61																1996		8,935		3,362

		2000		9,999		1,712		7.20														1993		1997		8,997		3,424

		2001		10,280		1,731		2.81														1994		1998		9,166		3,514

		2002		10,667		1,735																1995		1999		9,441		3,661

																						1996		2000		9,563		3,695

		1992		4,547		1,552																1997		39,434		14,745

		1993		4,535		1,556																1998		39,310		14,850

		1994		4,549		1,581																1999		39,466		15,150

		1995		4,593		1,628																2000		39,490		15,043

		1996		4,579		1,623																2001		39,554		15,118

		1997		4,579		1,631																2002		39,542		15,144

		1998		4,593		1,668

		1999		4,599		1,686

		2000		4,616		1,712

		2001		4,612		1,731				1992		3,284		1,132

		2002		4,626		1,735				1993		3,305		1,150

				CopieX1000 ab		Ab. al 2001		Copie/giorno		1994		3,308		1,163

		Quotidiano		136				215		71,045		3,300		1,166		262		86,460

		Settimanale		45				71		23,508		3,337		1,176

		Mensile		15		1,583		24		7,836		3,336		1,184		21,531

		Ultramensile		1				2		522		3,342		1,190		21,890

		TOTALE		197				312		102,911		3,463		1,253		21,937

										2000		3,510		1,283		21,889

														1996		22,222

														1997		22,613

														1998		22,813

								Numero copie/anno						1999		23,181

		TIPOLOGIA				Numero		142,054		284,108				2000		23,386

		Esclusive (o tradizionali)		solo edicola		2		103,416		103,416				2001		23,650

				promiscue		1		11,670		11,670				2002		2,420

		Non esclusive		a bar		1		63,738		191,214

		(o da sperimentazione)		a supermercati		3		117,200		-

				a ipermercati		0				590,408		399,194

		TOTALE				7

								Copie/giorno		Copie/anno

				Copie/giorno totali X1000 ab		Ab. al 2001		1,117		368,737

		Centro				5,672		445		146,728				10,141		262		86,460

		Riva				2,257		1,221		402,802

		Vernato Thes				6,196		981		323,620

		Villaggio Lamarmora				4,978		2,064		680,980

		S.Paolo		197		10,475		280		92,249

		Piazzo				1,419		106		35,105

		Oremo				540		121		39,916

		Barazzetto				614		346		114,223

		Vandorno				1,757		390		128,590

		Cossila S.Grato				1,978		133		44,012

		Cossila S.Giovanni				677		131		43,232

		Favaro Oropa				665		1,232		406,443

		Chiavazza				6,252		509		167,921

		Pavignano				2,583		209		68,976

		Vaglio e Colma				1,061		9,283		3,063,531

		TOTALE				47,124





Foglio1
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		A		B

		Abitanti al 31.12.1999		Rivendite esistenti		Rapporto A/B		Punteggio

		16,443		12.86		1,279		0.50

		Famiglie

		6,474		12.86		503		0.25

								TOTALE

								0.75





		Quartieri				Popolazione al 31 dicembre																						Saldo		Var. %

						1991		1992		1993		1994		1995		1996		1997		1998		1999		2000		2001		'91/'01		'91/'01

		I		Centro		6,042		5,923		5,805		5,760		5,760		5,762		5,752		5,732		5,679		5,629		5,672		-370		-6.12

		II		Riva		2,753		2,734		2,667		2,599		2,526		2,488		2,454		2,371		2,336		2,295		2,257		-496		-18.02

		III		Vernato Thes		6,505		6,427		6,371		6,371		6,348		6,273		6,262		6,245		6,214		6,149		6,196		-309		-4.75

		IV		Villaggio Lamarmora		5,219		5,166		5,225		5,231		5,252		5,217		5,148		5,117		5,050		5,024		4,978		-241		-4.62

		V		S.Paolo		10,502		10,284		10,277		10,460		10,578		10,614		10,551		10,490		10,506		10,487		10,475		-27		-0.26

		VI		Piazzo		1,421		1,459		1,482		1,460		1,472		1,436		1,416		1,386		1,450		1,433		1,419		-2		-0.14

		VII		Oremo		534		600		580		576		568		554		548		537		528		531		540		6		1.12

		VIII		Barazzetto		634		629		649		646		640		644		645		632		633		626		614		-20		-3.15

		IX		Vandorno		1,731		1,730		1,763		1,737		1,752		1,738		1,715		1,705		1,726		1,726		1,757		26		1.50

		X		Cossila S.Grato		1,908		1,894		1,946		1,939		1,958		1,944		1,966		1,981		1,990		1,980		1,978		70		3.67

		XI		Cossila S.Giovanni		700		697		679		659		666		681		660		644		645		670		677		-23		-3.29

		XII		Favaro Oropa		667		699		714		717		728		722		700		703		693		680		665		-2		-0.30

		XIII		Chiavazza		6,203		6,263		6,389		6,461		6,473		6,413		6,332		6,348		6,307		6,274		6,252		49		0.79

		XIV		Pavignano		2,490		2,545		2,510		2,543		2,556		2,546		2,502		2,531		2,547		2,553		2,583		93		3.73

		XV		Vaglio e Colma		1,015		1,010		1,034		1,038		1,026		1,029		1,062		1,043		1,049		1,064		1,061		46		4.53

				TOTALE		48,324		48,060		48,091		48,197		48,303		48,061		47,713		47,465		47,353		47,121		47,124		(1,200)		-2.48

		Quartieri				2001				48324

		I		Centro		5,672				48060

		II		Riva		2,257				48091

		III		Vernato Thes		6,196				48197

		IV		Villaggio Lamarmora		4,978				48303

		V		S.Paolo		10,475				48061

		VI		Piazzo		1,419				47713

		VII		Oremo		540				47465

		VIII		Barazzetto		614				47353

		IX		Vandorno		1,757				47121

		X		Cossila S.Grato		1,978				47124

		XI		Cossila S.Giovanni		677

		XII		Favaro Oropa		665

		XIII		Chiavazza		6,252

		XIV		Pavignano		2,583

		XV		Vaglio e Colma		1,061

				TOTALE		47,124

		Quartieri				Popolazione al 31 dicembre																						Saldo		Var. %

				1991		2001		'91/'01		'91/'01

		I		6,042		5,672		-370		-6.12

		II		2,753		2,257		-496		-18.02

		III		6,505		6,196		-309		-4.75

		IV		5,219		4,978		-241		-4.62

		V		10,502		10,475		-27		-0.26

		VI		1,421		1,419		-2		-0.14

		VII		534		540		6		1.12

		VIII		634		614		-20		-3.15

		IX		1,731		1,757		26		1.50

		X		1,908		1,978		70		3.67

		XI		700		677		-23		-3.29

		XII		667		665		-2		-0.30

		XIII		6,203		6,252		49		0.79

		XIV		2,490		2,583		93		3.73

		XV		1,015		1,061		46		4.53

				48,324		47,124		(1,200)		-2.48

		Quartieri				Esclusive		Non esclusive		TOTALE

		I		Centro		7		1		8

		II		Riva		1		-		1

		III		Vernato Thes		4		2		6

		IV		Villaggio Lamarmora		1		1		2

		V		S.Paolo		7		2		9

		VI		Piazzo		2		-		2

		VII		Oremo		1		-		1

		VIII		Barazzetto		-		-		-

		IX		Vandorno		1		-		1

		X		Cossila S.Grato		1		-		1

		XI		Cossila S.Giovanni		-		-		-

		XII		Favaro Oropa		2		-		2

		XIII		Chiavazza		4		-		4

		XIV		Pavignano		2		-		2

		XV		Vaglio e Colma		1		-		1

				TOTALE		34		6		40

		1		Centro		7,221

		2		Frazioni di Parravicino,Pomerio,Buccinigo,S.Maria di Casiglio		2,246

		3		Frazioni di Crevenna,Mornigo,S.Giorgio,Villa Amalia,Erba alta		1,598

		4		Frazioni di Arcellasco,Bindella,Incasate,Cassina Mariaga,località S.Bernardino		4,283

		5		Area montana		21

		6		Fronte nord S.S. e zona a sud della stessa fino al fiume Lambro		1,074

						16,443

				16,443

		1		7,221		43.9153439153		1		Centro		7,221

		2		2,246		13.6593079122		2		Frazioni di Parravicino,Pomerio,Buccinigo,S.Maria di Casiglio		2,246

		3		1,598		9.7184212127		3		Frazioni di Crevenna,Mornigo,S.Giorgio,Villa Amalia,Erba alta		1,598

		4		4,283		26.0475582315		4		Frazioni di Arcellasco,Bindella,Incasate,Cassina Mariaga,località S.Bernardino		4,283

		5		21		0.1277139208		5		Area montana		21

		6		1,074		6.5316548075		6		Fronte nord S.S. e zona a sud della stessa fino al fiume Lambro		1,074

						31.12.2001				31.07.2002

						Abitanti		Famiglie		Abitanti		Famiglie

				Mariano Centro		17,032		6,394		17,081		6,473

				Perticato		3,292		1,153		3,396		1,196

						20,324		7,547		20,477		7,669

						31.12.2001				31.07.2002

						Abitanti		Famiglie		Abitanti		Famiglie

				Mariano Centro		83.80		84.72		83.42		84.40

				Perticato		16.20		15.28		16.58		15.60
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1991

2001

Andamento demografico delle zone di Biella - '91/'01
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Suddivisione della popolazione nelle diverse zone di Erba




